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Codifica delle Informazioni 
 
La codifica delle informazioni è un processo essenziale nei sistemi informatici e di telecomunicazioni che coinvolge la 
rappresentazione dei dati in un formato specifico per la trasmissione, l'elaborazione o l'archiviazione. Questo capitolo 
esplorerà i concetti fondamentali della codifica delle informazioni e le diverse tecniche utilizzate in vari contesti. 
 

Concetti Fondamentali della Codifica 
 
La codifica delle informazioni è il processo di traduzione dei dati da una forma iniziale in una forma più adatta per uno 
scopo specifico. Può coinvolgere la rappresentazione di dati testuali, numerici, multimediali o qualsiasi altro tipo di 
informazione in un formato che faciliti l'elaborazione, la trasmissione o la conservazione. 
 
La codifica delle informazioni serve a diversi scopi, tra cui: 
 
Riduzione della Complessità: La conversione dei dati in una forma più semplice può semplificare la manipolazione e 
l'elaborazione. 
Efficienza di Trasmissione: La codifica può ridurre la quantità di dati da trasmettere, risparmiando larghezza di banda o 
tempo. 
Sicurezza: La criptografia è una forma avanzata di codifica delle informazioni che garantisce la riservatezza dei dati. 
Interoperabilità: La codifica standardizzata consente a diversi sistemi di comunicare tra loro in modo efficace. 
 
L’insieme dei valori utilizzati per codificare un messaggio prende il nome di alfabeto sorgente, ed è l’insieme di tutte le 
parole utilizzate per costruire il messaggio da inviare. Spesso si indica con T = (x1,x2,….xn).  
 
 
L’insieme dei valori che vengono utilizzati per costruire l’alfabeto sorgente, viene chiamato alfabeto in codice ed indicato 
con E = (e1,e2,…..en) 
 
 
Esempio:  
T= (tutte le parole della lingua italiana) 
E = (lettere dell’alfabeto della lingua italiana)  

 

Introduzione al Codice a Lunghezza Fissa 
 
Il codice a lunghezza fissa, noto anche come codice binario a lunghezza fissa, è un metodo di codifica in cui ogni simbolo 
o carattere viene rappresentato con una sequenza di bit di lunghezza costante. Ad esempio, si potrebbe utilizzare un 
codice a lunghezza fissa a 8 bit (noto come byte) per rappresentare caratteri ASCII, consentendo la rappresentazione di 
256 caratteri diversi (2^8). 
 
Il codice a lunghezza fissa è ampiamente utilizzato in vari contesti: 
 
Codifica dei Caratteri: Nei sistemi di elaborazione del testo e nei computer, i caratteri alfanumerici, la punteggiatura e i 
simboli speciali possono essere rappresentati utilizzando il codice ASCII, in cui ciascun carattere è codificato con 8 bit. 
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Rappresentazione dei Colori: Nell'ambito dell'elaborazione delle immagini, i colori possono essere codificati utilizzando 
un numero fisso di bit per i canali RGB (rosso, verde, blu). Ad esempio, un codice a lunghezza fissa di 24 bit può 
rappresentare fino a 16,7 milioni di colori diversi. 
Trasmissione di Dati: Nelle comunicazioni digitali, i dati possono essere trasmessi utilizzando codici a lunghezza fissa per 
rappresentare informazioni binarie. Questo approccio semplifica l'hardware di trasmissione e ricezione. 

Vantaggi del Codice a Lunghezza Fissa 
 
Semplicità 
Il principale vantaggio del codice a lunghezza fissa è la sua semplicità. La codifica e la decodifica sono dirette e richiedono 
un numero costante di bit per ciascun simbolo, rendendo l'implementazione efficiente e veloce. 
 
Predicibilità 
Poiché ogni simbolo ha una lunghezza costante, è facile calcolare la lunghezza totale del messaggio e riservare lo spazio 
di memorizzazione o la larghezza di banda di rete necessari in anticipo. Questa predicibilità semplifica la gestione delle 
risorse. 
 

Limitazioni del Codice a Lunghezza Fissa 
 
Inefficienza 
Uno dei principali limiti del codice a lunghezza fissa è l'inefficienza nell'uso delle risorse. Poiché ogni simbolo è 
rappresentato con la stessa quantità di bit, simboli meno comuni comportano uno spreco di spazio. 
 
Problemi con Dati Variegati 
Quando si lavora con dati che hanno distribuzioni variabili, il codice a lunghezza fissa può essere inefficace. Ad esempio, 
la rappresentazione di un testo in cui alcune lettere sono molto più comuni di altre richiederebbe una quantità 
sproporzionata di spazio. 
 

Codifica a Lunghezza Variabile 
Definizione: Nella codifica a lunghezza variabile, la lunghezza della stringa varia in base all'elemento da rappresentare. 
Elementi comuni potrebbero avere codici più corti, mentre elementi rari potrebbero avere codici più lunghi. 

Caratteristiche principali: 
 
Efficienza: Può rappresentare informazioni in modo più compatto, riducendo lo spazio di memorizzazione o la banda di 
trasmissione. 
Complessità: La decodifica può essere più complessa poiché è necessario determinare la lunghezza di ogni codice. 
Adattabilità: Può essere ottimizzata per rappresentare efficacemente dati in cui alcuni elementi sono molto più frequenti 
di altri. 
Applicazioni tipiche: Codifica di Huffman (usata nella compressione dei dati), codifica VLC in video e audio codecs. 
 
Vantaggi: Potenziale efficienza di spazio, adattabilità. 
Svantaggi: Maggiore complessità nella decodifica, necessità di meccanismi di sincronizzazione. 


